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dell'Unita 

Per De Michelis novità 
da Occhetto, ma non basta 
Tortorella: anche il Psi 
si metta in discussione 

Interventi di Livia Turco, 
Ferrara (Pri) e Mattioli 
Pubblico polemico con 
l'esponente socialista 

«Avete più voti e la De in sella. • • » 

La TUrco rilancia l'idea della trasformazione. Ferrara 
(Pri) parla come uno dell'opposizione. De Michelis 
tesse lodi di Occhetto, per il coraggio nel mettere in 
discussione opinioni consolidate. Mattioli lo accusa: 
ma voi al governo giocate di fioretto. Tortorella incal
za: anche il Psi dovrebbe sapersi mettere ih discus
sione. C'è una maggioranza di sinistra a quel tavolo, 
ma le divisioni sono ancora tante... 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

M I M O UGOLIN I 

9BB FIRENZE. «Quei giovani 
che hanno votato Psi erano li
gi! del rampantismo e oppor
tunismo socialista?». Il grido è 
unti solo: -si-. E' uno dei mo
menti del dialogo difficile tra 
il vicepresidente del Consiglio 
danni De Michelis e il pubbli
co che ancora una volta alfol-
la il tendone della testa nazio
nale dell'Uniti. Una serata po
lemica, ma non Inutile, non 
rissosa, ricca di battute, colpi 
di spillo, La prima a partire e 
Livia turco (segreteria del 
Pel) che testimonia la sua in
genuità, come dice, nel ripro
porre I capisaldi di una possi
bile Ipotesi programmatica. 
Nelle sue parole c'è una idea 
di «viluppo per riconvenire 
l'uso delle risone e gli stili di 
vita. Tra le Idee Iona: l'am
biente, la riduzione degli ora
ri, le questioni poste dal movi
mento delle donne e riprese 
nella tua ultima Intervista da 
Occhetto, C'è subito un'eco 
nelle parole del repubblicano 
Giovanni Ferrara che, assai 
applaudito, pronuncia una re-

3uUltoria sui mali del paese, 
ove il popolo non si fida adi 

una classe politica e di una 

amministrazione ricattata e ri
cattabile». Il rischio, dice, è 
che -la gente si ritiri dalla poli
tica e si affidi ad un solo uo
mo». Gli balza addosso, poco 
dopo, maliziosamente il verde 
Gianni Mattioli. -Vuoi essere 
coerente? Firma subilo la mo
zione per chiedere le dimis
sioni del ministro degli Inter
ni». La lolla esulla. Mattioli ne 
ha per tutti. Per il Psi che sa 
giocare solo di lioretto nel 
pentapartito e accanto all'or-
goglio per Sigonella esibisce il 
servilismo con l'Invio delle 
navi nel Golfo. Per il Pei che 
non riuscirebbe a districarsi 
dalle contraddizioni interne, 
soprattutto in riferimento ai 
drammatici problemi del -pia
neta inviviblle», anche se l'ulti
ma intervista di Occhetto 
apre, anche per Mattioli, nuo
ve speranze, 

Ora tocca a Gianni De Mi
chelis. Qui si parla di sinistra. 
Ma lui non ha sempre sostenu
to che sinistra e destra non 
esistono più? Sorpresa! Ha 
cambiato idea, Ora, anzi, so
stiene che siamo di fronte ad 
una possibilità eccezionale, 
per la sinistra, alla vigilia delle 
cadute delle bandiere doga
nali In Europa nel 1992. Certo, 

dice, sollevando le prime lan
cinanti interruzioni dalla folla, 
•il dibattilo che si è svolto qui 
mi ha fatto cascare le brac
cia». Quello che lo ha infasti
dito è soprattutto il presunto 
fondamentalismo di Mattioli, 
l'ecologismo a senso unico. 
Ed ecco l'elogio e la sua lettu
ra dell'ultimo scrino di Oc
chello. Il Pei ha cambialo le 
sue posizioni, si è rimesso in 
discussione, ma deve fare di 
più. Le cose che più gli son 
piaciute? -La scella di un rifor
mismo forte e la parola non 
mi fa paura», Il rifiuto della 
spallata rivoluzionaria, una 
presa d'atto dell'esistenza del 
mercato, un ripensamento 
dello Stato sociale. E le idee 
lanciate dalla Turco? Va bene 
la riduzione dell'orarlo, ma 
con la riduzione del salario, 
come ha sostenuto, al con
gresso della Spd, Latontalne. 
Sassolino con chi sta?, grida 
De Michelis provocando nuo
ve interruzioni. Le donne? E' 
sbagliato il ricorso ai metodo 
delle quote, ad esempio nelle 
istituzioni, perchè sarebbe co
me dire che sono una catego
ria debole, da proteggere. La 
democrazia diffusa? Quello 
che conterà nel futuro saran
no i summit e la legislazione 
prodotta a Bruxelles. E con
clude con quella domanda sul 
volo dei giovani al Psi e quella 
risposta affermativa, corale. 
•Ma se tosse vero, come dile 
voi, che è stato premiato solo 
il rampantismo socialista, -
osserva, - allora le speranze 
della sinistra sarebbero fini
te». 

La replica di Tortorella par
te da quel «coraggio di metter

si in discussione», un coraggio 
che fu anche di Berlinguer e 
Natia. Il Pei, rammenta, non 
ha mai creduto, fin dai tempi 
de) partito nuovo di Togliatti, 
alla spallata rivoluzionaria, 
cosi come non è che abbia 
scoperto il mercato solo nelle 
ultime ore, come la credere 
De Michelis. Ma il Psi, quando 
troverà altrettanto coraggio di 
rimetterai in discussione? 
chiede. E vero i voti hanno da
to ragione ai socialisti. Ma an
che i socialisti dovrebbero ri
flettere sul latto che non serve 
a mollo rubarsi i voli ira Psi e 
Pei, se poi la De si rafforza. È 
vero che è possibile aprire 
una fase nuova e che il reaga-
nismo è in crisi, anche se in 
qualche settore della stessa si
nistra esso aveva suscitato un 
qualche lascino. Tortorella di
tende Mattioli dall'accusa di 
fondamentalismo osservan
do che i verdi stanno critican
do un modello in crisi e que
sto è un latto acquisito dalla 
cultura contemporanea. Tor
torella parla di una riduzione 
degli orari conquistala a livel
lo europeo, di una concezio
ne assistenziale dello Stato so
ciale, con una eguaglianza di 
diritti e opportunità, con tor
me di controllo di utenti e cit
tadini. 

Letture diverse della realtà 
sociale, ricelle dissimili. An
che noi siamo per i piccoli 
passi, conclude Tortorella, ma 
verso dove? E possibile avere 
una idea di lotta comune per 
l'alternativa? Un ennesimo ap
plauso chiude la serata. La 
maggioranza seduta a quel ta
volo, per una sola sera, si scio
glie. 

Formigoni risponde a Mussi sull'autonomia politica di CI 

«Sono un cattolico 
per disciplina deputato de» Roberto Formigoni ai suo arrivo aiìi Festa nazionale. E in a i » visitatori odia mostri sul W 

Qui non ci sono proposte di matrimonio, premet
te Fabio Mussi. Subito dopo parte un match acce
so. Un catino umano assiste all'incontro tra il diri
gente comunista e Formigoni, il leader di Comu
nione e liberazione. Urla. Fischi e applausi. L'erede 
di Parsifal aveva iniziato dicendo dì aver apprezza
to l'ultima intervista di Occhetto. Guarda che hai 
capito male, fili spiega Mussi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• 1 FIRENZE Le grida detta 
genie raggiungono II diapason 

aliando il dirigente comunista 
cordi a Formigoni che ad 

esemplo, nella vicenda di Pa
lermo, quando si è trattato di 
mettere Orlando e Rizzo al 
posto di l ima e Ciancimlno 1 
comunisti hanno trovato i ge
suiti Sorge e Pìntacuda, non 

Comunione e liberazione. E' il 
finimondo, tra I concitati ap
plausi, sotto il tendone della 
lesta nazionale dell'Unita'. 
Mussi era al termine di una se
rie di rievocazioni di incontri 
tra comunisti te Adi , Nigrizia, 
1 Moro, i Dossetti: Perchè voi 
di CI non vi incontriamo 
mai?. Era anche una risposta 

a quella lunga premessa di 
Formigoni, tutta t e » a indivi
duare terreni comuni di inizia
tiva, con una intonazione qua
si Idilliaca. Ma la sua replica al 
quesito sugli incontri concreti 
mancati è secca: Perché allo* 
ra avete invitato me, qui?. 
Come a dire: voi in fondo, con 
questa sia pur burrascosa se
rata, riconoscete la forza, il 
potere di quello strano movi
mento che va sotto il nome di 
Comunione e liberazione. Ma 
Mussi aveva già premesso che 
i comunisti sono per la cultura 
del dialogo e non del ghetta 
Sono davvero per quella liber
tà a cui aveva inneggiato il 
barbuto condottiero delle 
truppe del meeting di Ri mìni. 
Tu gridi libertà, libertà, aveva 
osservato graffiente Mussi, ma 
stai attento a quella semema 

per Idra di religioM applau
dita da Ch non c'è libertà in 
quella vicenda». 

Formigoni, a dire 11 vero, è 
sembrato come sottrarsi agli 
interrogativi dell'ex direttore 
dell'Unita. La partenza senv 
bra affidata a un complimento 
nei confronti dei comunisti, 
come quella valutazione posi
tiva della recente intervista di 
Occhetto. Più società, meno 
Stato; ta verità viene a galla, 
esclama Formigoni, sostenen
do che Occhetto è stato fulmi
nato dalle elaborazioni di Don 
Giussani. E Mussi a spiegargli 
che forse ha letto solo 1 titoli 
di qualche giornale, a propo
sito di Occhetto, visto cosi 
quasi come fosse un suppor-
ter della signora Thatcher. 
Occhetto ha sostenuto, in 

quella intervista, che lo Stato 
deve garantire le regole entro 
le quali si muovono tanto il 
pubblico che il privato. Que
sta é l'innovazione, non una 
idea, quella cara a CI, dì uno 
Stato che si ritira per lasciare 
spazi da spartire, occupare, 
sulla base dell'appartenenza 
ad un partito, ad un fede. 

Quello che colpisce nel fit
to scambio di battute tra i due 
• moderati da Paolo Cantelli, 
segretario della Federazione 
dì Firenze • é l'ambiguità, il 
silenzio sul significato di quel
l'incontro a Rimini con Clau
dio Martelli. Ma non è forse il 
Psi, chiede Mussi, ad essere il 
portatore più coerente di una 
idea tecnocratica? E poi non 
devono forse allarmare certe 
bordate polemiche che ap

paiono sul Sabato; il periodi
co vicino a Ci, nei confronti 
del neo-protestantesimo? 
Quando si discute così con 
chi è più vicino, dove si può 
andare a finire? Non è torse 
vero che Comunione e libera
zione è una organizzazione 
che prende le'distanze dal 
Concilio e ama più Pio dodi-
cesmo di Giovanni XXIII e 
Paolo VI? Formigoni replica 
con testardaggine, quasi ne
gando. I Papi7 Mi piacciono 
tutti. ! socialisti? Comunione 
e liberazione dialoga con tut
ti. E snocciola un lungo elen
co di nomi di comunisti, da 
Massimo Cacciari a Guido 
Fanti, fino a Pierpaolo Paso
lini. E alfa fine scende in 
campo anche l'ombra di An-
dreotti. E' Mussi a ironizzare 

su quel ser Lancillotto lancia
to dai meeting di Pimini. li 
vostro sponsor è poi Andreot-
ti, ma quello era un cavaliere 
senza macchia e senza pau
ra. Andreotti sarà senza pau
ra, ma senza macchia non lo 
so propria Formigoni non 
batte ciglio, nemmeno quan
do si tira in ballo il suo padre 
politico. Mussi dice: se siete 
davvero per lo Stato laico e 
l'autonomia politica dei catto
lici, ci troverete sulla vostra 
strada. Oppure slete sempre 
una corrente della De? Formi* 
goni risponde cosi: «Finora la 
Chiesa italiana ha ritenuto che 
fosse necessaria nelle elezioni 
l'uscita dei cattolici, lo sono 
cattolico: per me la parola dei 
vescovi e del Papa è impor
tante. Per questo sono depu
tato della De». D B , l / , 

Soci in assemblea con Sarti 
«L'Unità è migliorata, 
ma deve diventare 
ancora più combattiva» 
t a * FIRENZE, Sono oltre 
20,000. Sottoscrivono media
mente dalle 8 alle 10 azioni a 
teaia e in tre anni sono arrivali 
a possedere il 10,15% delle 
quote azionarie dell'editrice 
l'Unità Spa. Ieri si sono dati 
appuntamento alla lesta na
zionale di Campi Bisenzlo per 
parlare del giornale, dei delu
sori, della cooperativa che li 
accomuna, Proposte, critiche, 
opinioni indirizzate al presi
dente dell'editrice. Armando 
Sarti, al vicepresidente della 
cooperativa .Soci dell'Unità» 
Alessandro Carri, al segretario 
Sandro Bottazii e al direttore 
commerciale dell'Uniti Giu
seppe Catone. A coordinarli, 
Luciano Senatori, presidente 
del ramo fiorentino della coo
perativa. 

Posti in piedi nella tenda 
che ospita rincontro, mentre 
fuori staziona un pullman di 
una aezione soci della Tosca
na al cui finestrini fanno bella 
mostra di sé le prime pagine 
di Tango. Alessandro Carri si 
(afferma sul ruolo della coo
perativa, soggetto autonomo, 
e sul rapporto con il giornale. 
.L'Uniti e mollo migliorata 
dal 23 aprile dello scorso an
no - ricorda Carri - ma dob
biamo andare avanti, deve es
tere più combattiva e batta
gliera». Un lei< motiv che si è 

ripetuto in quasi tutti gli inter
venti, numerosi, dei soci. Un 
giornale che attacchi di più, 
che abbia una linea precisa e, 
per alcuni, che sia più dedica
to alla politica, soprattutto del 
Pei. Qualche attacco all'inser-
to'satirlco Tango ha strappato 
fischi più che applausi. 

L'attenzione maggiore è an
data aite cifre portate da Sarti, 
a quei 30 milioni di passivo 
che quotidianamente il gior
nale accumula, 45 se si som
mano gli interessi passivi dei 
crediti ottenuti dalle banche. 
«Quando la mattina tiriamo su 
la saracinesca - ha detto Sarti 
- abbiamo gii speso 230 mi
lioni. Di questi ne rientrano, 
tra vendite, abbonamenti, 
pubblicità e sottoscrizioni, 
200». Certo, le cose sono mi
gliorate rispetto al passato, 
ma l'Unità naviga ancora In 
acque difficili. La ricetta del 
presidente si chiama maggio
re introito pubblicitario e au
mento delle vendite. «Baste
rebbe il 20% in più di giornali 
venduti - ha detto Sarti - e 
non dovrebbe essere difficile 
visto che attualmente vendia
mo 250.000 copie al giorno 
mentre il Pei conta un milione 
e mezzo di iscritti, Ma ci sono 
ancora troppi comunisti che 
leggono altri giornali e non 
imita: 

Dibattito con Luporini, Goldkorn, Paolo Mieli, Ortoleva, Ghirelli 
Un impasto di illusioni e dogmatismi, tuttavia un messaggio resta 

Facile demolire il '68, ma serve? 
Il '68, una eredità fatta di interrogativi, una storia 
successiva ancora tutta da scrivere e da non delegare 
alle inchieste giudiziarie. Alla Festa di Campi Bisen-
zio ne parlano con Cesare Luporini, Wlodek Gol
dkorn e Paolo Mieli, presentando i libri di Peppino 
Ortoleva e Massimo Ghirelli. Insieme ripercorrono i 
temi politici e le vicende personali di una «rottura» 
storica nella società italiana e internazionale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A C R E S S A T I 

• • FIRENZE. «Niente è più 
facile che demolire il '68. Lo 
si può fare anche senza risen
timenti. Fu cosi pieno di illu
sioni, di unilateralità, di ubbie, 
di grandi dogmatismi. Pieno 
di una cosi smisurata «appro
priazione libidinosa della teo
ria*. Tutto questo è facile da 
distruggere. E poi fu dispera
lo, violento, in senso vero e 
metaforico. Ma distruggerlo 
non basta. Dobbiamo chie
derci che cosa del '68 ci arriva 
anche oggi, se ci arriva. Se 
non ci possiamo trovare indi
cazioni, sollecitazioni, noi, 
gente progressista, di sinistra, 
che non accettiamo il mondo 
cosi com'è». 

La gente progressista, di si
nistra, come la chiama Cesare 
Luporini, non si rassegna pro
prio a liquidare il '68, né libe

randosene con ta leggerezza 
celebrativa di un «amarcord» 
né tanto meno con la sua sbri
gativa immersione nel calde
rone sulfureo dell'estremismo 
violento e del terrorismo. 

Perché questo ventennale 
ne ha dette, sul '68, dì tutti i 
colori, e poche serie. Anche 
la Festa nazionale dell'Unità 
ha riservato uno spazio a que
sta riflessione di storia con
temporanea, piccolo ma non 
banalmente revocativo. E lo 
ha fatto, prendendo spunto 
dalla pubblicazione di tre inte
ressanti volumi, in due occa
sioni, con le donne prima, alla 
ricerca dei fili intrecciati tra 
'68 e femminismo, e poi con 
un gruppo di giornalisti e stu
diosi ex-sessantottini ora im
pegnati nel campo della co
municazione di massa. Ovve

ro, il pettine fitto dell'analisi 
storica, condotta attraverso la 
strada del saggio, o dell'inter
vista, passato a fondo dentro 
il groviglio di problemi irrisol
ti, di temi sepolti, di interroga
tivi che costituiscono poi, a 
ben guardare, l'eredità più 
consistente del '68. 

Non è ironia della sorte che 
proprio uno che il '68 non 
•l'ha fatto», Cesare Luporini 
(che allora aveva quasi 60 an
ni) abbia trovato te parole giu
ste per impostare il problema, 
nel corso del dibattito a cui 
hanno partecipato Wlodek 
Goldkorn e Paolo Mieli, per 
presentare i libri di Peppino 
Ortoleva (Saggio sui movi
menti del '68 in Europa e in 
America) e di Massimo Ghirel
li (Il '68 oenVanm dopo) en
trambi per i tipi di Editori Riu
niti. 

Ci vuole freddezza e non 
poca onestà intelletuale per 
evitare cedimenti di fronte a 
un argomento che scotta an
cora, uno sforzo di oggettiviz-
zazlone storica e quindi una 
presa di distanza. Gli interve
nuti si sono messi in questo 
senso alla prova quando han
no accettato di fare i conti 
con il tema della sconfitta. So
lo Paolo Mieli, ex di Lotta 
continua e oggi giornalista al

la «Stampa», si è lasciato an
dare ad una celebrazione qua
si estetizzante della sconfitta 
sessantottina: «Sì può essere 
felici anche perdenti». Ma 
questo è un alibi, gli ha obiet
tato Luporini, per nascondere 
sofferenze reali. Ghirelli, che 
ha composto il libro con una 
serie di interviste, parla del 
senso di fallimento e di fru
strazione che aleggia in motte 
di loro. Che cosa abbiamo 
smosso nelle strutture politi
che ed economiche del pote
re? Che cosa abbiamo cam
biato? Tutto, si è risposto. Ab
biamo dato un segnale nuovo, 
anche se all'interno di catego
rie e di un modo di pensare 
vecchi, li '68 fu una rivoluzio
ne simbolica, di cultura, di pa
role. E quali messaggi ha la
sciato? L'antiautoritarismo, ri
corda Luporini, la discussione 
sul problema del rapporto tra 
potere e organizzazioni del 
sapere, sulla formazione della 
forza lavoro, sul rapporto stu
denti-operai. E ancora un for
te segnale di internazionalità, 
il rifiuto dell'omologazione, 
della concorrenzialità esaspe
rata, del consumismo come fi
ne ultimo. Il primo germe cri
tico di una riflessione sul rap
porto tra individuo e collettivi
tà Ma anche il tema della vio

lenza, riattualizzato in tutti i 
modi, compreso il caso Sofrì. 

Non è poco. Del resto non 
si parla dì un sommovimento 
qualsiasi, di un sussulto mo
mentaneo, ma, come dice Or
toleva, di un vero movimento 
sismico, della più grossa frat
tura apertasi nella società, 
non solo italiana, dal '45 ad 
oggi. Tanto profonda da avere 
segnato una intera generazio
ne in tutta Europa. Ancora og
gi, nota Goldkorn, chi ha fatto 
il '68 ritrova con gli altri ex 
compagni di strada, una co
munità di intenti, di atteggia
menti, di scelte, che non oc
corre esprimere a parole. In 
Italia, come in Polonia, come 
in altri paesi. Fu perché si lot
tava rischiando in proprio, 
mettendo a repentaglio il pro
prio destino ma anche i propri 
valori e le proprie credenze. 
Perché c'erano un modo di vi
ta, un modo di comportarsi, 
valori comuni che durano an
cora nelle persone, anche se 
queste in seguito hanno com
piuto scelte politiche diverse, 
e non sempre «di sinistra». 

C'è ancora tanto da dire sul 
'68, una ricerca, ha concluso 
Ortoleva, ancora da avviare, 
soprattutto per quello che ri
guarda gli anni successivi. Un 
lavoro che non va delegato al
te istruttorie giudiziarie. 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

SALA OVATTITI CENTRALI 
Or» 18.00: l d » par la sinistra. 

e Le ritorme istituzionali» 
Partecipano: Gianfranco Barattai, presidente daHa giunta matonaia 
toscani; Nicola Capria, prtsidanto da) gruppo Pai daHa Camera dai 
Oaputaif; Antonio Dal Pannino, dalla diraziono dal Pri; Antonio Mac-
canteo, minimo par gli Affari ragionali a la riformo iHltuttonaH; OigKa 
Tadaaco, dalla dfreitone dal Pel 
Presieda: Giovanni Bellini 
Ora 21.00: Un nuovo corto dal Poi. 

•Cosa chiadono la donna» 
Intervista di: Rina Gagliardi (giornalista da •;. Manifattot) • Enrico 

Montana tgtorneHata dalla Rai) a Livia Turco, delta ta* 
grataria dal Poi 

Presieda: Cantala Dacci 
SALA DIBATTITI 2 

(praaao lo Spazio Ecologico) 
Oro 10.00: I principi dall'ai. 

tEguagNanza a differenza! 
Partecipano: Franca Chiaromonta, grionaliata di •Rinasciti»; Marita 

Rodano, parlamantara auropaa; Aldo Zanardo, diratto-
ra di «Critica Marxista» 

Presiedi: Vittoria Franco 
LA GIORNATA DELLA ROT 

Oafta 11.00 
alla 23.00: Inaugurazione da parte di un rappraaantanta daN'trn-

baaclata dalla Rdt, poi programma non-atop, 
Ora 12,00: Personalità dalla vita pubblica Informano tu; tLa politi

ca par giovani natii Rdt» 
Ora 20.30: La iniziativa di paca a di disarmo dati* Rdt, NagH Inter* 

villi spanaceli dai gruppi •Blamu-Jazz-Orchattrton 
Weimar». «Munk-Krlmar», folklore intarnazionale a in-
larviate con toro, eaibiztoni di ginnastica artlitica. Una 
gara di disegno par bambini. Un quii par tutti auffa Rdt 
con •ortaggio pubblico dai vincitori (ora 21.00). Sarvi-
zio di ristoro. video sulla Rdt, filma a materiata Infor
mativo 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
Ora 22.00: Metting di tolidarietè con H popolo citano naH'annivar* 

tarlo det golpe 
Intervengono: Un rappraaantanta dalla Gioventù comuniita cilena a 

Simona Siimi dalla Fgei. Concerto con I cCanalat 
Rockoteca con Controradio 

TENDA UNITA 
Il Nuovo Canzoniere Italiano pretenta: aerata con Cata
rina Buono 
Piano bar. Intrattenimento musleile con Ernesto a Ma* 
rio 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ora 22.00: Rassegna iDonna sotto la «alla dal jazz», Concerto di 

Rita Mtrcotutli, pianoforte: Carla Marcotulli, voce 
SPAZIO RAGAZZI 

Ora 18.30 • 20.00: Teatro Mascara. Laboratorio a (a moitra viven
te attraverso lo spicchio 

Ora 21.00: Spwtecolo «GhHil o dal bambini terribili» 
INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 8.00: Penetra «parta. Tornio acacchl (eemlfampo) 
Ora 9.46: Arar» eport. Raduno neiiono» dal podlltl 
Ora 9.45: Aram ipon. Eolbiilone di Mountain B*e 
Ora 17.00: Paiaatra icopirta. Incontro pallavolo, «aria B match)» 
Ora 19.00: Palattra ecoporta. Triangolari Intarnailonala pillavate. 

Hr i i A l maachlla, urla A l femminili 
Ori 20.00: Anna aport. Qloitra M'Orlo. Sfilata a Pai» aterina 

dalli citta di Pino» 
Ora 22,00: Palntri icopirti. Triangolari intemeilonale pattavo», 

Mr» Al muchi», Ber» A l fimmini» 
TEATRO 

Ora 21.30: Anni Montinari a Bruno Santini in «Bernardo a Dora
t i » . d i Juwi Fatftar 

ARENA CINEMA 
Ora 21.00: «Lavoc.soWeriea*luomo»lt9»CMSa7)dlAleksen-

Ora 23.00: «Il mio amico Ivan Lapailm (1983-1985) di AMia j 
Gormon 

mCAMS/COH. - STAND LAVORATORI STRANIERI 
Ora 20.00: Sarata capovardiani. Cini tipici, mueiec, vidio 

BALERA 
Ora 21.30: Ballo «ac» eoo fi Vulcani» 

DISCOTECA 
Ora 21.30: D.J. Gracoi 

ANFITEATRO 
Ori 21.30: Donni» md the Jote 

ARENA 
Ora 21.30: Concarto di Francesco Guceini ^ 

CAFFÉ OELLE ARTI 
Ora 22.00: Incontro con GlKomo Monsoni, Ugo Oun, Luigi Pi -

Ora 24.00: 

Ora 21.00: 

Ora 23.00: 

Ora 18.00: 
Inumi*» di: 

Ora 21.00: 
Partecipano: 

Pmiidi: 
Ora 21.00: 

Panadpano: 

Ora 18.00: 

Pimcipino: 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
•Giocar* panaando» 
Gianni Mini ad OHvitro Bit» a Ruud OulM, GiMnl 
Rivira, Paolo Roui, Mirco Tardili! 
Riccardo Biechi 
I diritti dalla paraona: i l diritti oggii 
Moni. Luigi DI Uagro, Luigi Gramlli, Pntro Ingrao, 
Gru» Zuffe 
Amoi Cicchi 

SALA DIBATTITI 
Prauntaiiorw dal Dizionario ragionato dilla lingua ita
liani, di Angalo Gianni, caia iditrlci D'Anna 
l'autora, Tullio Da Mauro 
Simomttl Soldini 
Pneontesione del libra-interviste di Gianni Mini a Fidai 
Curro 
Gianni Mini, Giorgio Oldrlnl 
Fabio Evangelisti 

TENDA UNITA 
Un nuovo cono dal Pel. 
f Nuovi tocnaiogtt • alitimi politico» 
Pioto Ciofi, Miurizlo Oacimi, Stirano Draghi, Piaro 
Panino, Marco Romagnoli. 
Sarglo Pntillj 

STAND DEL PCI 
iL l ragioni dell'adllionl al Pei». Incontro oon P»ero 
Ingrao 
.Nuovi ticnoloflii • alitimi politico». Incontro con: 
Ciofi, Decimi, Draghi, Fallino 

PIAZZA CENTRALE 
Banda Magnatici preienta: «Macchm'aiior»» 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
«Nicarague una ipir ini i giovi!»». Concirto dd grup
po nicaraguense Csrk» Mova lodoy 
Rockoteco con Contraria» 

TENDA UNITA 
II Nuovo Cenzonion Italiano praunti: Serata con Al* 

Ora 18.00: 

Ora 19.00: 

Ora 21.00: 

Ora 22.00: 

Ora 24.00: 

Ora 21.30: 

Ora 23.00: Piano bar. Intrattmimmto nimicali con «Cara Orche-
etri» 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ori 22.00: Raeaegr» «Donne «otto le etelle <M leu». Concerta 

dilli «Osslypeo». Sex tenore: S. Ugolini: chitarra: G, 
Salione; basio: F. Tornei: congie: M. Barone: timba-
»a: P. Le Rosa 

SPAZIO RAGAZZI 
Ora 21.00: Prime preeentaiiona dal motorie» fotografico dei ra-

galli cullo recto 
INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 17.00: Pelestra acoperte: Tornei gioveniN beekat (Mini - Ba
sket/Under 161 

Ora 21.00: Palestre ecoperta: Tornei giovenlli besltn (Mini • 8a-
sket/Undar 161 

TEATRO 
Ora 21.00: Concerto di Andrai Ardii 

ARENA CINEMA 
•Oci Clorn»» di NMta Michelrov-KoncheltNoM, con 
Marcello Meetroienni. Silvene Mengeno. ItaHo 1987 
«Schiave d'emora» di Nlkite Michalcov, con E. Sotovoi. 
R. Nakhopetov. Ursa 1975 

FILCAMS/CGIL • STAND LAVORATORI STRANIERI 
Ora 21.00: Primi visioni inoluti in Italie del Film «Face» da 

turco», con il regleta Joerg Gfoor • Banny Nato dal-
l'Anc 

BALERA 
Bello liscio «Le Vecchie Guardia» 

DISCOTECA 
D.J. Usce 

ANFITEATRO 
«Maurizio Coatsnzo Show» 

CAFFÉ OELLE ARTI 
In colsborazione con la cass editrice Giunti-Marioeco a 
la riviete «Storie e dossier». Incontro con Franco Fitoc-

Ora 21,00: 

Ora 21.30: 

Ora 21.30: 

Oro 21.30: 

Ora 22.00: 

co 

l'Unità 
Domenica 
11 settembre 1988 
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